


ti gi fil ARARRABENTO 








UOMINI E COSE 
Affo sfacelo di go minlaterg initta- 
rale è’ ballo ‘rovine ‘del glotitifanto tri. 
sforipiatico, rapinatore, dissolatore dalle. 
migliori ehorgie. nasionali, è sorto na. 
minletro dti ocslizione, |-coggituito . di. 
nomini d'idiscario rafore, e di serietà 
Indabbîa appartéagati ai dpporti settori 
della, Camera, 00. na 
H.fenomeno della, contizione non era 
nuora, chè osi alla ribalta della vita 
pubblica italiane, avorano falto a 
priola' i papaliat @ i taleoradenti, | go 
ctaléti e i 'alarinali, del rulalalero pre- 
sedeate; obo Lara (stato scopata Tia 
dalla 4ndiggatione del  Fasse,.in nona 
dalla pubblian decente n dalla identità 
popolatis si... - . 
Le'sltuazione fiuora’' nen parte A 
moltl'difbimilo dalla vodohia, i pesi 
mistl di professione, feriti nei loro ‘Te- 


gittimi.appatiti,. utta. groppia dei fondi i. 


sagrati, progdeggitowb: abo Ai ministaro 
Joapino erll'anki tok ‘ediztode ‘peggio’ 
rata del ministero Forttaji > > 

Bo ccm mesi I, passo, all'infuori 
delle stmò' ser ARE dei * fondalvoti, 
potà. dare Îi ato comadso ad ve mini- 
stero ghe trseva io quo; origini dai più 
disparati settori della Ogmera, se per. 
questa tola ‘Fagiona era iniorio prima. 
nontro la 'ticallziote Fortfa F- 

Donde V'attoggiimantò di baratola £. 


spettativa dei partiti politigi verso un 


uinfetero che ripeteva l'ampiosso di go- 
mint-fa predicato di avrere reazionari 
con toditii di fede radivala 6 repubbli. 

Soonino è Pantano, l'artefos della 
leggivastritàra a lo strenuo sombattanto 


per fa. Hbortk statatario, a parta l'in» | pensiero, praparazione o [uoalnzione ; È 


gegao, valgono bene, Mira e Tedeseo; | 


così some De Marinia ii massone o bal 
verzi.il papalipo: trovano assîto irlason- 
tro ir Sacoti, l'antislerinale, a Salendra 
di isibdense aleritali.0 |’ sa 

Lx gontraddisione parto stridente 0° 
il preblozor di natura. inespligabile, 

Di. guerto, avviso. nos: farono i gram- 
metta delia politica, £ quali ‘tapto ‘ai 
affannaroho Ala nga soluzione, s' tanto 


altuafiigosfono, che Be vende fuori la 
ullegra.ajpriolla. degli uomini è della | 


GOITO. Li. 
Sootino, nell'ork 


agua le cose? 10 dolio amiattoso di fare». 
di Sopoico an;punta di parieura, ansi 


no pooto d'appoggio per solierara on 
mondo... di ciungohara, “Rra suonata 


l'ora denti iie i AD pari fr 1 


faro... della | 


qualchegora, agmipolarona.a 
chiaceh@za, ciro NE 
La atacips: picisteriale par: abitadine, 


& quella d'ononsione (in quest'altma - 


oniegiria'e sotto un serto vispetto il 
RBoatro -giornala potrebbe trorar posto! 
gridarono a pardiflato : 

a li|prasoa sitendo! L servizi 
sono .in fsfroglo; la riforma tributaria 
aî impone ;' il problema della ‘squota è 
Rrgenta ; ia quettione meridionale non 


ohb il, preso attende Lè perione in 
quest'ora politica ‘passano lo ssconli'or- 
diuale così gi precsenpeno ] » 


D'aitra: parta in stampa: dell'opposi. 


zione, "istrando-aile calcagua di Sacchi 
6 Pantanò uti disdegnoso: « Dallt alla.) 


postati Fa, ni allazoò a dimostrare che 
eravamo «di nuoto ondati sel baratro 


dal 4rasformistco 6 che questa volta: 


L'Abbiezione era più vera a maggiore. 
«Non 4 delle: cose che dobbismo 
preosoufatai, ua delle poracua le quali 
nitbime nos danno affidamento » qpa i- 
aspirano slouue, fiduoiai.. 
E qesl sulla bana datl'equirino ix ava. 


listone veniva’ gidstifionta è condanozta, | 


ai Poteazi LO 


4 
tranne id Domasiaba, 


inbortosa detia erisi, | 
avera detto: « gueljo she mi preagcapa | 


pabbliai | 





+ uni è la altre rappresentano du tutto 


lesgindibifa/ è che il nostro Roggia 
mento di benarola asppttativa è datat- 


minato ‘nos solo duîle cose cha questo 


‘miniziaro A praanigao. di fare, us encha 
dali fiducia che abbiamo. nelle, persone 
del ulpietri, some quella she per-com. 


potenza, Talora a setiai danno sicuro” 


affidamento di stper fara. 
Quindi fa sostra  fdnala nbbraccla 


nomini e cos, polobò non do! pasa 


neppare per l'anticamera del dervatlo 
la ‘batorda progiudiziale morala, ‘che 
tl programma d'azione dell'attualo  mi- 
gistero non aia i’ouprensione sincera di 


ns lorta ad copsrosa volontà # che: 


la i poiittoa liberala protacasa. cia la 
contraddizione  ool- 
reazionario. |. - o 

Noi el riflotinmo di arederà che 
nomial come Sseohi, Pantano, Alessio 
6 Credaso, ni prestino ad una doel in- 
degna commadia che arrebbe per pro- 
tagonista Soniuo, Tolto il lora patato 
può fack \lursingia stestlinziniatze dal 
oro parkitare, atlia loro devozione alla 


-gutva della domocrazla, a infine sulla | 


seriat&.dpl:loro propotlti.: 


Ia quanto a Sonniso, è bene, ‘perl 


paflaroo ochvententettbiite,“distiogiere 
tra periodi, corrispondenti a ira titua- 
E OD diferes cel prese, — 
Abbiamo dapprima ii Sonnino delia 
Rassegna, stadloze dello questioni #0. 
ciali, spirità aperto alle correnti niota 
del padgioro; poi abblamo ti Sonnizo 


forcaielo, ninfa Egeria del osporel, 
Reltoggo a infine it Sonniga dell'ultima 
‘matierd, rispettcao della libarta 6 daci- 


derosc di operare per il bana dei popolo. 


firidentemente quest'ultimo periodo! 


trarince In szione !l prio poriodo di 


dbde si può diva che la perstnalità 
politiaa. del Soncino: sbba una vicica 


T soluzione di continatti. ©’ " 


Sonnino fu reazionatio li tempi fe. 


aogi è "liberaiéin totapi di‘hiidrta.* 
| Vuoi dira ‘cha agii ha fl petto ‘Inego. 
l'per fazisteré alle larghe vontate Hne- 


Briantl della libartà; vuo! dire she 


i guacdo la libertà ragse proolamata IR 


sondizione del rirere ottila, egli nos 


chined' gii cnohi alla'Incs, ma tento li 


tenne apòrti cha ci a: nbituò, 
I lati tratofnazo. . 
Ta moto instancabile affatica uomini, 
cone 6 letitati3-;.il: dipapziorno è leggo 


MEI i , del niondo morale, 
Ed | gracimatio; tcorarono nella fraza 


 L'nomo non può apporre che una 
debola rematenta ‘alla ficinana degli 


vrecimenti: agli davo adattarei allo 


puote condizioni di mita sociale, vu t0- 
larai @ quindi deondara e morira, 
Sontico senti fremsre in sè iroppa 
vita di pectiero » d'azione, per ton 
uniformaral alla leggo anivorssla d'a. 


dattaloénto) "U- i | 
Au & peraiò che ia democrazia gue 


! da a ici con banerolenza a son [eda, 


Sonnito è sh forie. Che zo tale non 
si dimostrasre al ciragute, la demgora- 
zia non dubiterebbe un solo istante & 
riprendere |l proprio glorioso posto di 


| btl: . 
ammette dilazioai.... fntti al Toglione:! aombittmento 


d. p.r. 





Uta dell’ imperatore cinese 


PIRRO tè cha bera l'imperatorò della 


Ciusa è che & adoperato dalla ana fa- 


miglia, vispe coltivato con ie più grandi, 


duro, 
| Auritatto viece alterato ip on giar- 


dine apsolale, piroondato da cu foago 
profondo; paregchio tonipo prima della 
ragqoita, i coltivatori devono 4eterersi 
dal mangiar pesce, per son danneggiare 
con ii loratirespito l'aroma del ta .. 

(Hira a ciò devoto fara ii bagno tro 
tolta al giorzo, a nai raocogliere if tà 
davono: mettersi | guanti. |. 





ianslenta agli’ ‘iatvi”4” pradibitada "aglio Uno solopero di 500.000 minator! 


inferi 

Org.à bene, che noi. in nome della 
sincerità polittiok è della togion icresi- 
stibtle, senza gesoltiche restriozioni 
coms senta: agtiiti sd ipooriti distinguo, 


chiaramente sfarmiamo cha non sl; 
tratta di gomini e di acse, ma che gli” 


Un telcgrammzia da Nuova York alla 
+ ESlnlsche Zeitung» dice che il presi 
- dente dell'unione dei minatori ‘del carbone 
“dichiarò essere inivitabile lo sclapero nelle 
miniere carbonifere. Egdg copplerebbe 111. 
aprile, I minatollitomandalio (la: gioragta 

tito cre al riconoscimento dell'unione. 
Gii gciogeranti ascenderanno;a; elica mezzo 
millone, - 4 L. . 


perstero | polifino ' 


. spa ftnco questi lamenti, par 
i 





GIORDANO BRUNO 


DISCORSO DI VINCENZO MORELLO 
{Cant, è fine tl, n. di mercordi) 
.L'iguisizione è ta Rivoluzione 


E qui: permettetera! unta paroziani. 
Yi è toifa una sonola è totta uns 


lattoratara — che,fn. questi njtimi fami, 


‘& veramenta di inesguribila prodazione 
— di cesigietivdustila ‘cia Molta dora 
di disoreditare | pringipii della Rivcia-. 





zione Francese — con l'esaie è acn' 


ls critica di tatti gli att e di tutta la 


i sentenze del tribunata titdlozionario — 


& di tutto la asenutioni del Sancwlolier, 
dalla glorcate dj settembre alle nogrades, 
Gerrer, Tali pringipif, tall uomim, tali 
delitti, La libertà non può ‘assare she 
la rastrice della delloquenra | Îittoa i. 
Fade retro, Satana! la libartk 


Sempre destestebile 1 songo. E tatti” 


gli animi profondi Ron possono she ri. 
petera la preghiere di Ifigenia nella” 
tregadia del Goethe: + Firodorralo, "a 
Det, lo voziro masi dal sdngie, perché” 
Îl savgaa von apporta mai la felicità a 
la pacgla . 

In qoesto siamo tutti d’nasordo. E 
non poistamio dar torto a coloro i quali 
lsmisttazo te «trag? della Rivolnzione. 

Ma gon stano più d'recordo, quando 
Bor 

tara nou tolo i prizcipii dalia Rivola. 
zione, ma, per asgoraditare, cel cono 
fronto, la sapariorità morale della dot 
trina grisilana, it gentilezza od in dol- 


quqsria Iaia, 


Non siamo d'acgordo — parabò nose 
BGDA qongquieta barbutiza, gostò tanto 
sungine all'omaniià quanto là aonquista 
ristagni è nasscu Gaogisksn commisà 
mai i delitti di Filippb Mpa del-dios 
d'Aiba, e nessan Attilk apporto più di- 


altri naifa age invasioni di quella aha 


re Luigi XIY son ia revoga dell'Editto 
di Nanter Ì n 
Certo, Fouquier-Tienville fo norm 
cabro guaetitiore, e i suo! sessnutori 
d'ordini Prieur, Ghatelat, Renatudin fu- 
rono dei fanatiof inporsienti. nella di 
stribuzione della ghigliottina, è per lora 
colpa troppi jabocenti farono susrifi. 


Forti, sopra na sompliga sospetto od 


Gita sompligo Gapopzia,. I 
- Mache oa: Focquier Thanrilla, di 
fronte al capo dal Tribunale di rangue 
di Bruzalies, intituito dgl duaos d'Alba: 
quel don Jusn de Vargy che quendo 
scopriva di avere sondanato degli in- 
begetti, si aonfortara diasado : « Cha 
importa, re song morti ignocesti, tanto 
maglio per egsi nell'altro mocdg i» E 
quando mandata a! patiboio anshe go 

lora che non averato nessuna colga, 


d par il solo fatto cha non aTetano im. 


padito agli eretici di agire — si gia- 
stifonva dicendo: Heretici framaruni 
stembta, doni nihil fecerunt contra; 
‘erga debent ortines patibulare  Latno 
fiegro d: oc assasuzo quale egli era, 
Ma con questo latino mandava al pati 
‘bolo migliaia di innocenti, . 
Corto,  Prieur, . Chatelat, Rensudin 
disegnatrazo troppo nel tribapale rito 
lozionario. forege. di santira a tempo | 
testimoni; ms che dira di quell'altro 
qonsigliora Hessals,. del tribunale. di 
sangao di Aroxallat, ij quale frgora 
la siesta durante la odienze, è quando: 
‘eps sveglizto per dare il suo parere, 
tengs usppari sapere di che at irsitefze, 
levara la testa: shadigliando ; Ad pati 
Dultmn, ad patebutura f 
Ma, insomma, fn tette la Rivolegione 
fratcoso non vi forono che 1800 con 
daune. x 
Mantra, i 18 febbraio £S68 {4 una 
data simpatioa questa del febbraio per 
l'Inquisizione) cui sola sentenza dei 
Santo Uffizio, noifionta dei Re-Filipro, 
ocadannara tutti gii abileati dei Paesi 
Finss: a morte, come eretici i dd ignam 
moledieti! Uta goes comes 3 palioni 
di vitticao? Delle qpali von si prò dire 
tha molte sGafepazzero sila condansa | 
Quando si ss che di perecshia città 
— Mon, Maliges, Zeppnoo, Anversa — 
ute scla città cimago eponolata i 
AnGOra: gii comizi dei BI avarsno 
il nemico alla frontiera e la Vandea 
in cada ; sd erano, dopo tutto, dagli il. 
insi, dei fanatici — ma disinteressati 
Ms i.sgorificatori degli eretici nat 
Paesi Bassi è in Francia erano dei 
ladri, e rubavano A man salva 4 sao- 
sheggiarano,  dogltzagreno tutto, par 
hh e per lo Stato a por la Ghieaal.-- 


Latine «— AnGAO XI = AA 
. -RSERZION 
In tersa pagine, sotto la Birra del 


IL PAESE = 





alla foro stori, come di co oltraggio 
alla loco giastizia. : 

Altro sha il Vangelo! 

io domundo ss dn. più profondo tra- 
tolgimento del senso morale si ata wai 
visto natia arvonsobe arimigati di tatto 
ii mondo divlie! Chiudo lu parentati. 

Polilun degenera 

. Quando Lafimer, nno dei santi pa: 
di delia tiferma in Inghilterra, fo 
sendotto «1 rogo, rivolto al suo don 
pagno di pena =+Torgggio, dizia, Ribleyl 


moi nocentiamo oggi gol nostro corpo 


una tal candela la Inghilterra, che 
nessuno attiverà a ipoguarial — K 
nessuno falatti & eeritato A ape oria, 
perchè dalla Riforma nacque Ja liberta 
potttina del popolo loglesa. Ma che 
nona neccue dal snarifizio di Bhinot 
eu quato attara arde ogg: ta sua fammat 


post fata resuryo, agli disse. E' ri’ 


sortà in colf è risorto nell'Italia 
tuerat o. 
Qunato più sì allontana dal terapi 
eroici della piroiuzione, l'Italla smare 
tiete ii ricordo delle idea a delle pres: 
sioni aka ma formarono i contenuto 


morale sa idealo: — quella ldea sl 


qaslie passioni, cio disisndono de ona 
luiga serie d'espariento storiche a di 
doio#i nasionali, nettutaimanto aÌ Bppun- 
tavano tutta contro la dottrina, l'auto 


rità 6 la potestà della Chises, che ara | 


atata tei segoli il sentro di tutte Ie 
eperazioni di offasa gantra questa terra 
da agnqateta. 

Così, aci abbiamo perduto o stlamo 
par perdeva ja senatzioto della gostra 
storinsi concetto stunro a completo delle 
‘aa stione di frcote niisa sca etarck 
nemica : în nemica nog di un'ota né 
di una odttasione —— ma della legge 
.futeriore del nostro srllappo — è del 
nostro destino, 


(Udienza ani, SS Febbraio} — 


L'oretica Ctogchiati 
Aperta Fuadieara alta 10,16 il Presi. 


dente fa alzato Cloochiatti Gip Batla 
di Pistro d'anni 29 orefice nato a di 


fiiala residente a Udine, 

R' un bsi ponzo di giorana, veste 
‘atmiimente. 

Cost ratconta : 
iroraro disogonpato e senza debaro iv 
treda. Coposcero l'Alsssandro - Pansori 
ditografo, @ trovandomi con Lei un 
giorno tn fHardizo st parlò di nn al 
art. 

in seguito andammo insieme a Ga- 
mega, poi verso Bordano 
prasso l'osteria del Lircsrio Del Banco 
‘Giacomo die io nan sonossero ma che 
Pegaari mi presantòà. 

Passammo il Tagliamento 4 a Bor: 
‘dano troramimo Picco Enrico e Piazza 
d'Interaeppo che ci proposero l'affura 
della banconota, 

Trassortzero due o tra mos e in not 
tarmbre, inmitato, kadai sci route Festa 
ca orsserata la atacpa detle monste vidi 
che ara malissimo rinsgita, 

Ausiome a Valzacchi, Piazia a Pan- 
rer tornai a Ioteroeppo, ma infice ni 
deotsa di Invorare a Forame, in dark 
Afarrolia, 

Narra poi d'avar soritto, par inosrico 
‘del 'Tomanino, a Milano onde far venlre 
la pietre & i colori ros In fa don roda 
poso chiara è ih mode sonfieo, tanto 
.Ghe pel runforeggiare dal pubblico, tutte 
fa parole coa ginagono sl nostro banco. 
- I viaggio a Milano con Piazza 

CMloschiatti continiagdo : gandstano 
molti arnesi e uell'attobra 19803 proposi 
di andere ad acquistarti a Milazo, —, 

Venne son ma il Piazza Gio Balla 
di Interneppo ale pagò la spese è com- 
perni due rulli,, una paginasrice, vari 
solari, carta da trasporto ago... 

Pagsi is baginatrico 40 Ura, ma al 
Piazza dissl che costata 76 lita è tenni 
ii resto per me frevandomi senta ur 
aoldo in tasok, 

Cogli aroesi, Piazza tornò subito in- 
dietro io inreco rimasi a Miano in 
gerca di favoro, Ma ioviiimenta è acai 
faci ritorzo a Udina. 

Prea, — Sentito Piazza! 

Piazza. — Non è vero niente... 

Qlocch, — Mi chiamarono a Forama 
‘dora trovai Paasori e VYalzacokt cha 


Ala infise, dopo Termidora, Fonquiar,.Î dissero oocorrera auohé uni macchina 
Tieurilla è I7.dei suoi furono proces- | da tratteggio. 


enti, condaonati, giustiziati, t6ma mal- 
fattori, E nessugo ne fa l'apologia. 

-. Ma i sagrifloatori degli eretici agno 
adora sugli altari, circondati di gigli, 
attolii in nuvole di innepst. . 


E la Chissa nos ha mai piostrato di. 


BYérbe orrore, Anzil Vedote, peraa- 
guituno Giordano Brano, anche olira 
dl rogol E ai offendono della glarificn. 
zione che ze ne fa, gome di un inesatto 


}. 


Alora Pisco Enrico mi consegsò 250 
liro ed io tornei gpovamente a Milano 
da solo per l'acquisto, e la trovai — 
neata «-— e versati 12b lira, 

Ritornato a Udice, sonzegaat ix mao- 
chica al Tommasito, Fippato e Pitso 


* cha ta portavodo ja ,Forama dora ig 


pure mi recai dae giorai dopy trovar. 
devi Valzecoli a Pansori intenti a la- 
TOrara, 


Una vasta assosiazio 


Nel ‘gennaio 1902 mi 


trorando. 


diena, inipestate di piccoli ibteraggi © 
di grandi paure, non ha. difbac)fa. 


soaldero n patti con la Chiesa, è dei... 
cars alia, Chiesa, agsgrrendo, dn pa' di 


dada 0 di sparanza nel gioroi di. festa, 
un po' di carità nei giorni di petra, o 


pdevati. progressisti, radiazii, fait’ — 
combattarazno appena nectti dalla Rio... 


luzione, a si combattevano trà loro; ra 


di uaclre da quell'amblto, a di porta 


23, a di portar to Stato, sopito toa forma. 


o sotto l'altra, al piadi dell'altare I 


E' hastato un falmine sa clel sorana 
per far rinnegare ad Orazio In dottrina - © 


i Eplazro è prodiamaria elfetto di in 


Îr 


nai rising 
Rinssgianiool, Ia néora pogieta iti. 


©P90 Ce BECCO A POI 


=, 

Tiiing 4 dotalofiia # nal Ragno, Anso... Li Pe i dishivemaimni è riograzio. 

Bam ira «* # ire LLLILIO 

Trisatlire, sranina sunaciira ti * Urelati, iii irrotai 

Per Pali starti a na la ma ami mara p&grea,, bAFUha Lg ‘b 

x Li pigro Lirio Stieg Let Due più Iiseraioci prom da x 

Dia smifà, ipo i CIN - Asmete. DIET. GiIOGATALE IRL LA DEMOCRAZIA FRIULANA mec; Pla Pryfettara, N È rcutizione. 
Li . sa - n ° fi Pini dari del Perno (lepramno,; i i 4 1°! 
nta ITA ip i... — SUN 


nell'ambito dello Stato, E ziessono csava., 


BAln sapienta : insgnieniia santentiaa, 


| H' bastata rina dinsostrazione 6,060. 
vioporo per far rinnegare alla borghe: — 


aîn itafinna totta ls tradizione dei ‘vuo 
liberatiamo e del sno asticiericallamo, 
che era il sio cnore, in sus diguità è 
ln sua difeza nella storia : moderak, è 
gittarta in momegto di terrore 6 di pa- 
nico, doris as il mondo foste par Anita 


in cn sol momento nella Dragcia della ' 


Ghiesm, >: 
E fa nn sbandamento .igno: 


tha toh n & arrestato atagra; is forsa 
non al arresterà coel presto | 


Rbbene, bisugoa: impedire olo ‘questo: 


sbandamento sogtinni, bisogna mettarali - 
i metto si faggenti o sbarrar toro le: 


via, # ricacciarii indietro nel anmpo -- 
cha dissttaso ed abbandonano. Ed in-.:! 
Ogni ‘savo strappa foro dalle braccia i 


Yargognosamente a abudateamante.: por- 


‘pouatt d'Ilalta, dhe vorrebbero coil 


tare nei dsttipo zemice, in quel sempo +: 
dova non toccherebba foro che la sorte + 


che tocdò nel 
il; rogo. ci, 


soniazione di falsi monelari = — 
davanti alla Corto d'Assiso.. 


160 a Giordano Bratot}; 


Erano anche presenti: Pietra din: 
terneppa,, Stefagu e, Del Bianco, Tom. 0 


niktino e Marzolia, 


Il Clocolistti viene ‘a parlar della 


falsificazione dalle firma’ pelle gamiblala 
® dice cha agli, Valzzechi a Paoseri 
etigoraco 2000 lira di aqupensi, a al: 
lora il Piaso cou ns astebiale firziata 


sgoptaria ven non’ botò far, ‘molla, psr-., 


ché il Pisco aveva firmato sos: de- 


cello ma per una parle, 


« Panzeri parti ocl Pinter si volsado 


(H Ciocehlafti e Valzacchi portar Tia. 
gli arnesi del'misetisra, Stolanbità verad * 


miri 


loro 250 lire, 


- Marzoli& propose at’ Cloachiatti “di” 
tarlo: *. 


nencollare dalla cambiale le 


«accetto tlmen> ih parto» me egli ti.‘ 
‘spose che non si poteva a allora ue 
fate una nuova di 800 lire imifando la .. 


firme di Pioco 6 Stalanuatti, 


Quando esegul l'operazione dise che 


ora tanto frastorzato chè son a0pera | 


cosa faceva. i. SI 
E nerra iufice del suo ‘arresto, 


Un altro di Bordano 


I 
4 


Det Bianoo Giasomo fu Lecnardo di 


sogni 37 da Bordeto, moratora, E' un 


ubmo megro, dal voito pallido, anpelli . 


e baffi neri, ieggarzuente brisrolati, 
Egli saren che it Colomba Gle 
zeppe detto Durl di Bordano, ma 
residente n Reaca, sido de lui nei 
primi dei 1002.0 gli chiosa 200 lire 
A prestito, : 
Giiole  sonsagnò per 
gicgome non venivano mai rastituila 
si foca faro nua combiale, ©. 
Colomba tornò un'eltre. volta’ a3- 


‘slemo a Pansari e gli fu proposto l'af- 


fare della moneta falez invitandoto n 
gtare in società, cid che regiaaminta 
rifotò, . 


Lo Ji NL! 
RA giorni ts 


i obo ds Stolanutti, Kndò a Attinaje per _ 


Fint coll'accunsantire & Tensò 200 


lira ma poi con seppe più Sulla, HI 


consta che andarbtio sufa Feste a che |, 


4° 


Cloechiatti è Fanseri laforarano, Ink 
afferma di. non avar preso parte & 
mutia. . 0 

Si rigorda anche che tufti andarono 
a. Forama, ma ripete cho non abba al- 


cune partecipazione a fatti di tal ge. Ò 


nere, * 
I Prasidonto gli osserra olia qual- 


il Del Tango, risponde: | 
— Non.è gusa mia quella, è di ua 
mia zio 6 io non so nisnte di niantel 
(li sì mostra un punteruolo trovato 
proprio In: casa. car sa egli ripeto: 
lori poi dir ciò che vogliono! Non 
50 nulla, 2oR presi parto a Rolla. 


L'oste d'interneppo 
Sigfanulti Biaglo 


fu Hisgio d'angi 36 è ii fanzoso osta. 


d'Internappo nel di oul ssecolzio art 
varo luogo i complotti è ‘là rincloni 


del consiglio, coma dissa il Pravo Ea- 


rico. 


che oggetto fa trotato in ansa sia ma. . 












Egli racconia che nei maggio 1902 
andò da loi il Piazza Gio, fatta di Na- 
tale dl qualo gli domasdò 400 ira. 

Dusessnio gliale diede subito o altra 
quattro 9 <iuque giorni dopo. 

Piaxta tornò n riferirgli che non po- 
tova faro în rentitazione della somiran 
ma che però il figlio di Duri gl a- 
FeTa.-proposto.1R. don. Fides 

Pres, «+ Ohi è queato Darlt 

Stef, — Î! Colombs Giuisppe, quelio 
cha. è motto, i 

t4)°-« Sta bare, tira lnansi. — 

Stef, — Disque mi partò della bau 
condite false ma id assolutamente hoy 
Ro volli enpora. i 

Piaxza mi assicurò cho non d'era al- 
eun perjsolo di oompromettersi perchè 
Colombi pensava tn! a tatto e poi lì 
lavoro veniva fatto a Udine, 

Riflatài ancora preferendo aspettare 
i denari. i 

Vadnoro pol demo Velinochi s. Pan- 
terl a chiederti quanto loro dorera 
gonsegerra Ploco, a siocome io non 
saporp- biente Ji. roandei dsl Del Bianno'. 
che andò a aua tulta dal Pioco a tornò 
poi gop:pns sporta e seppi iù appreso. 
che aonfouera due pietra 
. Donsegoat. In aporta = Valtagshi che. 

andò .ggn Panseri in uan stanza In coi 
si \asbro rimanendovi dairca tre 
Ure g.:quando usairono pretsaderaga da 
me 200 liro che mi rifiatai di versara, 

Riportet. la sporta ai Pioco e conta- 
neva.due pietra con l'inelsione delle 
bancosote ma non capii di comm nl tra- 
tasso, ii: - |. Da) WE 

Pros. — E' an po' strano però che 
proprio tu 200 -nbbia ospito noilal... 

Stat, HI Pioso diare che la aporia 
doveva cssere portata :aul Fora. e mi 
progò)-di: dare 40 o 40 lire a! Val. 
tacchi... «i ...:0: 0 . 

Raggiuns!.gasst'ultimo ad Aleaeo, 

srohè...era. andato «dalla parip del 

0,8 dtedi; le; 40 lira; un. 
Pag, <A) Vaizacohi 0 ai Panseri? 

Staf...r- No no, »I Valzacohi. Io non. 
10 Dieat'alleo..,.. © 

E' mexsogiorgo: suornio è -l'adienta 
è tokta,. sari il a sn 

(Eedanta pom. del 22 febbraio) 

- Ancora Slelanuttt Blaglo 

Préi. — Conpiaugta.. 0 o: 

Stofanotti. —+ Jl :Piodo' ‘mi arerà or- 
dinato di nborsara 40 lira n Valzasohi 
s Clocohiatti, cd lo fegi quanto mi: 
diare. . » phizdo 1 

Closchiatti ‘a Valzacohi, durante una 
mia nikedta, vonnaro’ 
trovato a Trivasimo, 


PI CORECIO 


Tornato a Jaterneppo, Il trovsi chè | 


mi atto 
lata f. eo: ina 
Lavorare ‘intorno alla pietra, 

Io inl’opposì a iù quella sera arde. 
rono via portando seco tatti gli arziasi. 

Vegge pol il Pannori — na giorno 
— 6 til Giasa cha voleva. parlare ‘col 
Piazza Gio. Battista; 0 ni 

Dai loro discorsi udif gasste parola 
rivolie dal Panseri al Piazza: cosm in- 
tendi di farot E Piazza rispose; io non 
intendo np Vogn di andar avanti 
in questo affare. 5 ni 

Poi Paoserì parti è Piazza s6 pe andò 
è casa S08, 

La Stafanatii fa nos puasa. 

Pres. -— Va nvagii, 

Staf, — Vence da qa ta giorno il 
Picov'6 mi digit: ae vogliamo tirar 
sotto i nostri depari, bisdgoa andare A 
Forame in cana Marzolla. i 


derano, Chiesi Joro : GO vo- 


To accetta a giunti dal Marzolla tro- È 


vai, nelìa atauza, Pankeri #'Cloachiatti 
che stavano stampatido.... '. 

Pres: + Cosa stampavano f ‘ 

Stef. — Hangovote falee. Poi !l Pan- 
seri {disse a “me'ed' 8 Picéo: aldaté 
tia, vofaltri, che' nòon avete aloun inte- 
rossa’ d’entrarqui; noi lavoriamo per 
donte nostro, Re I 

Il Piocò inveco rispons: qui so- 
mando più di voi, sono io che ho dato 
fuori 4 denari. Ù 

Me na andal. Pol {{ Pioca ed ii Mar- 
sola mì dissero che coscorraveno 800 
lire per &n affare 0 m'invitarono a 
mettere la ‘mia firma, io uderii nori 
veado il'mio nome sognome in pre- 
senta deì Marzolla, dal qale ‘volii avere 
nes copiro-sambisle di 400 lire, 

Prés. —' Buona 0 falaa 4 

Slef. — Baoos. — 

Pross, —- Chi va la' firmò? 

Stef, — Pippuitto e Marzolla, 

Prea, + Ma voi prete molta facilità 
a firmare cambiali. Perohè! 

Stef. — Per fare nn piacere al Pleco 
Enriao, —. 

Pros. — In 
dei disaorsi? 

Stef. — Sl, col Clocchiatti che si 
trovava all'infermsria mentre sro am- 
malato. Un altro detenuto mi disss: 
narda quello 8, lo sonosaif Risposi 

i no. 

E aggicaso: do potero dargli fatte 
le mie banconota per 2000 lire? 

Pros: — Fosté mal sal mogte Festa 
ad Leno alla tiratora delia banco 
note 41004 I FIFA 
Shot, ati papi 

Pres. — Eppare sombra che voi sb- 
biats anche detto che hon ti sssmbra- 
tano, ben rinacito...., 

Sist. — Non posso arer detto acsa 
vinili, perahé io di tali affari non mo 
uo intendo. 


prigiona avete tenuto 


deo de 


| ù 


A dorcarmi, io mi i 
















+ “= - ii cy 
ni . - -” —- 


;» La oustituzione della Socletà? - 
i Pres. — Voi sembra vi siata riuniti 
i insieme ed abbiate stasò una apecia di 
sortratto, racooniate. —. : 
Stef, — Yenne stabilito di wotrol in 
: sosietà non Pioco Rarico, Piazza e 
: Bianco, ed io stesi il aompromesio lo 
‘+ data 27 ottobre 1903. 


‘fo Presidente: l6- toglie: dell taoneto «mal - travad.ai..Pulfero a .d0R sarpresa.j:.... 


roccssairis e lo fa osseryara allo Sta- 
anutti il quale incomiavia n leggerio. 
i Eccone !l testo: ae” 
ì . cInternappo addi 17 . 10 - 903, 
‘lo Piazza Giovanni di Natale e Piaco 
* Forioo.di Siresone e. Dal Blanco Gia- 
gomo fa Leonardo a Stefanutti Tiagia 
detto Rach solidario d! questa sorittara 
di: dovarsì igoagliara nei conti tutti. 
» quattro tniti 10 Piazza Giovanni mi 
: froro arer sborgato In somma di lire 
| Hallane 2502.89, ie Plisao Enrico di 
| Stuigane mi trovo di aver shorseta la 
! somma di italiane lire b}539, lo Del 
; Biasso Giacomo fa Leonardo mi troro 
s di avpr sborsato la somma di itatiane 
i lira 100088 è io Biagio. Stafanditi 
! Rauch nt troro a} arar sborsate vialiano 
{ lire 122360, Salvo par errori di conti 
ti frmiamo, . i 
Stefanutti Biagio — Piassa G. B, — 
Ficca Enrico — Dsl Banco Gia 
como». . 
Pres, — Ci tcorata ja vostra fiema!, 
Stef, — Sì sa 
Pres. — K vroì Del Bianaof. 

- Del B. +— Osserva il documento è 
dice oha non riaonosse ln sua firma. 
Prosa — B voi Piazza Gio. Batia abe 
i siete più intalligonte f 
i Piazza. — fcon sinferizione) La rigo- 
grazio signor Prasidenta... {ilaritk}.. 

Dioblara cha riaonosca la inn flema. 

Pres. — E 10; Piocol 
Picco. — MI ricario di aver fir- 
mato © dissi- anche ché ero stanto di 

dar. faori. denari e che non arrel più 

Bborzato un soldo;  rolero fare un 

fermo perchè fa faccenda ln andava 

sempre peggio. et 


Bigliettini In Garoere 


A questo pugto il P. M, dimetta al- |, 


ourt biglietti she farana 
in carsore dal Capo, 
Sono pezzetti di carta soritti dullo 
Stafanotti ai. suoi squipagni di aveatara. 
L'asciera li presenta allo Stefaautt 
che è invitato: a, leggarne uno che!sasi 


tegueastrati 


Insominalà: 

Curo Nau.... "= : 

Pres — Chi è questo Nan 1, . 

Stal, -— Volsva dire Zorf, qua. 

Andandò avanti, si confonde nella 
lettura ed sfiora fo supplisce il Can. 
calliera Febeo che legga rari mista- 
rlosi bigliettini che la Stefanutti sorigsa 
al ano compagni stando in della. 

Pres. — Como facevi a sorirara B 
racaplitara questi biglietti in anragra al 
tuo! compagni? i 

‘Stef. — Non risponda, ed i! Presl- 
flenta Don insiste. : 

Il Cancelliora 26 legge vo altro heal 
quale si dice che il Pisco Darido aa. 


pera titto, che adohe Ia moglia dai d 


foro era a GOROECSDZA. 


Plazza Giovanni di Trionsimo 

Pras, — Raogontata. 

-Pisztà —— Io non o'entro fn nessuna 
parte di questo affare. 
. Peace — Ma è raro she ta hai sia. 
tato a portar ]}a macchins in S, BH 
maonef o SE 

Piszta. — Nossignore. : — 
Pres. — Eppure è Placo che lo diaè. 

_Picoo. —- Padroniemmo, ta non è 


. Pipputo Anlonio 
del fu Giuseppe, d'auni 29, di Porzus. 
Pres. — Raccovtata. sii 
: Pippato, — Un giorno pesano da- 
vanti alir cana del Marzalia, con un, 
carro di vitelli, îl Marzolla mi dissa se 
tolaro accampagnargli in Carma le nno 
capro. Aggetiai a la condussi a Gamoga 
all'alborgo cha è di fronte alla stazione, 
À mezzo del postino maadai a dire 
al Piazza ohe:fgsse vonutò a prendare 
le sue capra e poi tornai a Udila, 
Insegnito vanne il Marzolla e m' inga- 
ricò di andargli a pagare ana cambiale 
alla Bnaca Catioiica, 


Iì quel'giorno stegao, mi fa mandato l'paguis- dal: Tommasino. 


in dire che andassi scel asvalio fnori 
Porta Gemona ‘6 colà trovai Valzacohi, 
Tommasina Picco a Piszza d'luterneppo 
oche condusit a Forame,. 
Seppi cha il Piazza ora iornato da 
Milano. : 
Ie seguito mi fevero attaccare ancore 
il aavatio 8 cavi Marzola è Tomasino gi 
racammo a Bordano, dore in no'osta- 
ris c'erano Piazza Pioco e Dal Bianco. 
Questi comipgiarono a parlara dei 
loro affari e si distribuirono delle ban 
sonota. Qaualle destinato al Maerzola fu- 
reno aorssgrata a me, la por in kaaca 
è giunto n Forame lè consegnai alla 
mogite. 
Poehi giorni dopo, sulla strada di 
Attimis, in an'osteria dore ero solito 
a formarmi a bere un bicchiara, trotai 
Marzolla col quale foci il -visggio fino 
a Udine, Ci regammo fn un'osteria in 
Poscolle dote v'era Closchistti. Entratl 
in discorso ti Marzolla mi disse: qui 
‘bisogua gercare di dar via un paco di 
‘genere 8 diedaro l’intarico n me, di- 
gendotti di andare da gerto Chiner di 
Cal (8. Pietro al Natisone). i 


4 il qualo avora vetdato Ia tacca Al 
de cn cao Vor +. 144 


_IT. PAESE 






sa M. fadui; puile. dui datati det. Ghii. 
nor jasctaniogili Il mio indirizzo è di- | 


cendogli che vanissa f cam mia, —. 
1) Chiaes non venira mil e perciò 
fl Marsolla mi foco. riture Il viaggio; 
lo anda!.e trattai l'affare, vala & Jire 
gii offril te banconota. | |... 
Nai domani, cime dall'appuntamento, 


vidi Mazzola a Tomadio. 
Pros. +e .Ohs patti lagestò ALE i 
Pipputo.‘— Boo, ll Matéollà' disse 

aliafsi pottva faro. il aodtratto(dàl'i88- 

por canto di ribadao, (commenti) 

I Chinos non vente, gi trovammo 
tavege a Cividale 6 RIlora mi dichiarò 
d'aver irornta la porsone disposta a 
fara l'noquisto. «ta da dj 


L'osteria di Rubignaono 
D tranello dalla questora 

Totomasino a Marzola mi dissero 
nuoramenta che oonssgnassi ‘100 Ca- 
rone ogoi trentacinque tire di moneta 
buone, 10 risposi che atra! fatto come 
didovauo. 

Egtral ‘dunque pell'osteria, 11 Chinee 
ni face mangiare # bare e quindi’ trat- 
tammo l'affara: ài Chineg ogcorrerano 
1000 Corgne, sesattò il patto a ui'io. 
vitò ed usalro lo aértila è a conse 
gnargii î) denaro. ava 

Mentre stavo. estraendo di tacsa ia 


f soroma si avndioò uno in borghaze cha 


ni fact la perquisizione e ‘poi mi sr- 
restò, — i 
Cos! pare Tammasiuo a Marzolia fu- 
rono tratti in arresto. i 
Prég. — Canoscostl Piseza È 
‘ Pipputo, — Si net 1903, n Utine, 
in nn'asterla Si sa Si 
Pres. — Averi un cradito gol Pip 
puto ? i È 
Pippoto; + Si di 200 lito ma mi 
farono pagate in tante banconote fsl-a 
del hfarzolia, SAI 
Pres, —'E' vers aha tu digaiti al 
Uhinez che, non soltanto 100% Corone 
Ta un sagco gliene potevi daret 


Pippato, «— No, nos dissi mal pergia 
simili, i | 
Un accusato allegro. 

< finraotia Dorsenica - i 
fu Giovanci d'anni 51 di Forame, svn- 
tadino, insensurato, Ta 

Pras. — Avgati parte in qualla 
briscola # so 

Marzolia. — Eh, nitro cha! Dabba 
comiagiare du quella storia d'Intar- 
neppo 0 ds quell'altra? I 

Pres. — Cumo cradi..., (rta): 

Merzolla, -- ‘Daungus dare sapers 
che ia ebbi nel dicembra 1902 un 
giorno l'incarico da *Tormmasino : di 

squfstargii nna' racow otib ‘si trovéra: 
a Intarneppo in crea di aarta’ Piazza, 
a parcià mi condarsa ent lirogo. 

Ii Piatza pu dG0ndassa in '.atalla è@ 
mostrandomi l'artueniz, disse che pra» 
tendeva 200 lira. 

. Tommiasrno trotò la aosgms evoga’ 
sata, vi flol-còl non concindere niente 
8 torus! a dasa. — ù i 

Sempre per incarlov dsl Tommagino 
e in sua compagnia nodai s Tolmezzo 
dove trorainmo di bei nuoro il Piazza 


, 


Land 


dQom-' 


marcato.‘ 
Io un'ostotia, meatra si mangiavà, | 
il Piasza mì propose un affare. 
Pres. — Che affare? 
. Marzolla. — Bh! di vaol tantocà 
capirla? De luvorar in’moneda falsa | 
d' 
È Pres. -—— Benone, Va pura avanti, 
Macsolla, — A forza di raggiri di 
parole int obbligò 4a sonsegazregli 905 è 
lire, ms di quelle dune salto {rivolto 
sì Prasideote) pramattendomi di re- 









‘stituirle, 

Un giorno mi trovai a Udine In 
Giardino granda ol Piazza d’Iaterneppo 
@ ìt sua compagnia è'erato pure Pad: 
seri e Clocchiatti. 

Mi proposero nuovamente di maneg: 
giarmi in mosteda falsa ma io risposi 
ohe perdevo tto Il detaro sborbato 
cha non volevo più saperps. - 

A Forame, Tomasimo mi avverti uni 
giarno che Passeri volora pariarmi;' 6 
nergiò vein! a Ddino, sempre in com- 


‘Andemmo in na’ osteria del Giardino, 
sì bavetta‘un Jjtro di vino è il ‘Panseri. 
esoladid: o voglio venire A'daza taa, 
in montagna non posso atidare perchè: 
fa Ireddo è intanto gul patizco la Fame. 


(ii nvrogati, — Ma non si sente 
niente dal nostro banco, sé paria così 
piano! 

Pree. — Farte, Forie, che serntan 
tutti i 


Marsolla. + À voler andar dria de 
lori accorre ana trombal 

{Viea fatto avantare nl parapetto 
‘delle sbarra}, quindi prosegra;- 

Il Piazza seppe tanto sapermela dare 
ad intendere che fiali ‘ soll'esborsare 
altre: 200 lira, ma de quele bone, salo, 
STOP... i 

In seguito Il Piazza tornò a auca mia, 
ic però mi naescosi perchè sapevo vba 
ini voleva ancora dei denaro; non è 
tendomi trovati se ne sudò. 

Nell'agosto lorgò naa terza volta & 
mi propase di potar la mecohina per 
le buncopota a-'unan mia parchè sulla 
muntagha faneta freddo è non si po» 
teva lavoravo a mì off. due ‘Ilre ai 






‘nsntandovi tutti all'asamo, 


| AL Collegio di-Tappo-Wassermann 


Siguriai, i : 
Camera dal Lavoro di Udinse Proviagia. 


a Domemos 25 corrente alia tora. 10 
‘agì, avraono lupgo nel laosìe della Ca- 


«lezioni delle asriohe della nuota lega 


rona-Puggiorutca e la Verona-Bolagua. 






‘fioroo pos dar 
rauta. gp . 

Rifutal parobè avevo la moglia' è 
sì potera venir a erporo da btatfi cosa 
al sarobbo fatto. -. tate 
. Ma il Plazis insistette disando::che. 
mia, moglio. nacsbbe andata a Iater 
neppo, nel fraltompo, A dass sua. o 

aiaaque- non. Losi, proprio. 90h: 
tento, coaì rimnsa stabilito a la mao 
ohina arrivò a ossa mia sopra un carro 
condotta del Fansarti, Cicochistti: & 
{(Pineza Gio. Batta, > 
I primi dao ti misero a intorare 
ma di rolerino altro glia dae Iranchi 
al gioroo!? # devsva 4! vin come 
l'acqua! [prolungata starita), 

Prot, — E di che soss lavoravano 


po'.... {ti ride) 
Prot. — Stetteru molto tempuf 
Marx. — Quindici giorni. 
Pròt. — Nei frattempo qualowna è 
partito per. andare ad -noquistere degli. 


oggetti | 

Marr. -—— Si Piazza d'Iotaraeppo € 
Giaachiatti. ; 
‘  Pfos, + E cosa portarono? — 


Matz. — Una macchina di tratteggio 
s dei calorf (auziohè solori). 
7 Pres. +— Quante banconota facevano] 

Mars. — Non so, Alla sera \l Piooo, 
le tagliava, le diridera con Golomba 8, 
Clocahiatti 6 andavani via. A me non 
agacolo nà fa ‘spera: del vitto del 
angeri i nè nu var ‘matter nalià 
I0s dat voi {rlarià},. . 


sd inalfgiare al lato O 









“= Toa fiammata ili banconota 
Il Margolia, questo origiunie tipa di 
tecghin contadino, rotiso e di ona fe- 
Romeanaie | igaoranze, ale | aplega corie 
‘abilmente fase raggiratà da quai tria. 
conì. per .cavargii. denaro, ridete 


# Spezzo ‘it Presidente e tatto il pubblico, 


E termiun : Panseri mi ha dato 1000 
Fri priifigr E “Balle 

Amma sai lo focolare .@-pot le .get- 
tai eopraci Side “ho pagi te aio 
nlenta di chel genar iò 6 ho perdnto 
“Dltiro-.000 lira,. —. eo 
‘Pros. — Eppure quando. fostl arre- 
imtato averi In tanss alagna bancozote... 

Mare: — Quattro è noò cinque! E 


: i anghe qualle ‘fo ‘tenevo per impisttr 
Marsolla. — Ebl di moneda falsa : | 


| 


il cigaro era tlarità 
- Pros. ., guarda guarda oche bal. 
‘ istouna per far la fumata!... i 
Avv. Ciriani. — 1) Picao ha detto 
che Martolla gli offri 1000 live ce gti 
Avasse ceduta Ja' mavohina che atata - 
sul monte Fertà, è vara quecia: dira» 
stanza È .... 0... è 
Marzolla, — E' falao, Io uon avero 
qualla somtra. E vol, mì svsvano già 
.Spetato abbasthnta Ho dato Teori mo- 
meta bcoca fo, è non ho avato. l'utile 
neanche di ua soldo, € coco qal per: i 
‘niente! .:° urge . * 


A domuni, per sosolnta mancanze di .. 
spazio a #00 volendo, data l'importarta 
del provsaso, strorraele, rimaodiamo ia 
deposizioni dei tre ultimi nocussti To 
dueano, Antopititi e Pisthistia: 


ONACA 


_CR 


Per chi vuo) farsi elettore Î 


L'ultima sessione d'esami > 

‘Sl benemerito Comitato demoaratito 
per l'inecrisione nelle ]Jiato alettorali 
ha attestato dat R Pratore la conser- 
sione ‘di tevere ‘un'ulilma ssssiona di 
esami par inîtt coloro the ron poterono 
presentara i documenti valuti dalla logge 
O intervenire agli csami dello  puesata 
dotrnenlohe. Sia ava; i 
Quest'ottima sadsione atrà !vogo db. 
manica 25 corrente nile ors 8.50 net.» 
nello stabilimento scotasilco di S. Dp- 
menino, & peri candidati all'alettorato 
di Paderno e Riesi-verr& interessata il 
Pratore di dongedare taa sessione d'a- 
sari in Paderno. © ù và 
Operai tuiti! Approfittate di que 
il'ocoasiona he.voleta ‘godere del diritto 
de} voto. politico 6 .ammisistratito. pre» 


b' . a 


; ie ui Lt se 
. HI Sindaop a $.,E, Morpurgo 
‘Sappiamo che S; E. Morpargo ebba, 
isri la visita di autorità e di amloi 000- 
aittediai. Tori atosso alle 11 riasvetta' 





il nostro Sladaoo, con gui #'Intrattante. J' 


langamente:dì questioni d'intetose colte. 
tadino,-che non possono. essare risolte: 
senza. l'intervento del govarno ; 3, È, 
promtse d’ intersisarai cordialmagte a 
tatto quanto piò essere di vantaggio’ 
alia poatra città. n 





Teri gi mani il Consiglio Auumigistta» 
tivo dei Collegio di Tappo per la. no- 
mina dells rappresentanza. i 

Venne alalto Presidente dei Consiglio. 
Direttivo |l prof, sar, Mastimo Miescì, 


preside dal R. iutitaio Teonioo; 4 fioe- f° 
presidente: 1ì ao, corani. avr G. A. Roft-- |: 


ohi; a controllate il -dott, Giuseppa 





Le alszioni della laga nisialiurgioî 


mera del Lavora di Via dei Teatri !s 


fra metallargioi, 
- La vena restarando aperto. 
ore 14. 


" 

+ da linea Spilimborgo-temona 
sark-aostrulta datipiStàto »: li 
II Giornate d'Ifalià dica ghe il Go- 
terni avrobhe daciso che ‘te farrotia 
complementari siano costituite ‘dall'am 
ministrazioneè delle ferrovie dello Stato: 
‘Fra lo prime di eree sarabbe la diret. 
tissima Roma-Napoli, lè sbcondaria 3Ì- 
suie, Ja S$pillmbsrgo-Gemona = Ia Ve. 


flao alle 


ll telefono von Pagnacco 

tl Ministero ha etabilito 10 centesimi 
20 nuziohè 30 la tariffa par ogai.a00< 
veriszione di 3 minuti fesa Udipe o Pa 
gnacoo, Ma SETE 
i Per la corrispondenza da Venezia o 
dagii ‘alteli4atd i 
tincisle tale tariffa di 20 centaslmi fa 


addizionate a ‘quetla stabilita per Udine, f° 
‘attraverso la Jinen gorerzativa Udine. 


Treviso, 


: Borso ‘glienaa dalle Hob E 


Corone ©’ f03.h@} Napoleoni ‘30. 
Marchi 49%.60|Striluo - :95.09 
-Rubi 268.36 ]ei 94.20 


:/#" © (21 telefono dal MAST porta il N. d1%) 













vodiattai mote-nterpro- fi 


> 


CITTADINA — 


Diaspis pentagona 
la pericolose malattia dei gelaì e de 

gli alberi frutlilerl, che nel tontro Co” 
mons ai è diffora in-modo ‘allarmante, 
cgil da farlo dichiarare infetto, con 
pregiudizio anche dei commercio deile 
piante tive, viene ora curata efficace. 
mente a mezzo di abili operai istrafti 
a maefito della locale Astdciazione A. 
grarlo e aorvegliarii dalia vigilanza Mu- 
pisipslo. ana a : 

‘ Abblamao sagosanato testè. alla possi- 
bilità di ottecere on graduale miglio» 
‘tramanto delle condizioni, puato favore» 
vafl, in cui si trovano generalmente’ | 
galni della visine carmupagno è non man: 
samma di fare appello alla. buona ro- 
lonth dei proprietari dol fondi a all’at- 
tività del goatri funcionari di Polizia Ur- 
baga, perché il prorredimionto aveste 
la sua ‘Ppiocis e tompleta essontlond! 

Rd -ora slagio liati di avrartire: die 


d'ascordo. fra. gli. stasai -prupriatari è 


quasi completo (6 sparisio che i pochi . . 
rdubbjori o regitenti si rimettano); cha 


' . 


tt taforo di ‘disia féziona” pràdede tego: 


lermente a cha ‘In’ breve l'itnportante:. 
Dperazione ‘sarà -compinta: lm. totte: La: 
frazioni. del Comgne. ua... 
‘+ Ci sompissiamo di tale .rjeattato # - 
facolamo vati che anche fi, Comual vi- 
gini el ‘osohpino delià eèia adn part” 
atilità, nell'intetezia dell’agrisoltira è 
artiaolarmante a vantaggio dell'Industria - | 
scologica.. odio Sea sE 
Scuala Popolate Superiore. 
Per ipilieposizione del prof. Pallas 
dtomigliano la legionò ‘di queta ‘aara 
A vimandata al prossimo ' Venerdì 2° 
MATO, ni tti... 


PER 1 ROSTRI. AGRICOLTORI 

Lo Stato e-:tò ‘Attinufaziart contro È |: 

. danni delia grandine è dagli incendi © 
Nei gioroi:-decarsi sì rina. in Roma |’ 

ll Comitato nsogutiro dell'Unione ngra.. 

‘ria italiana, detibarando di trasferiva 


{ provetsoriamento la sue coda prosco gli 


uffici dal Consorzio delle Conssetazioni 
agrarie della provincia d} Bologna. 
.. Tale detarminezione: fu prasa por. la - 
Dacassilà di fare calle prorinaia: deila 
Romagna, dei Polesine. e del Vereto, 
una sorla a proficua agitazione ser iu- 
durra lo Statù ad'assomera diratté: © 
monte ‘Îl aervizia ‘della aistcurazioni |’ 
contro i danni della grandine: e degli > — 
incendi, Esai apinarono che la: Agsodizie. 
zioni a Jo bibaro istituzioni 4} amano è 
Ti aj aderisse per il bone prativo, atile, 
tangibile che apportano agli -ausooiati.: - 
» » Malti congporeati dal Comitato: esa- 
dutite hanuo, riferito la «enormi vena. . 
zioni che i porari proprietari ebbero n 
subire da diverso anoietà ‘di acalogra: 
tlone par la liquidazione dei danvi zof- 
ferti per i disnatri patiti nel decorso 
anno. 

Con nobile slancio paraschi compo 
nenti dal suddetto comitato rotonizria» 


: mente sì. tano so0ttosaritti per la torma- 


zione idi un primo fondo di gacas, code 
infaiare immediatamente. in: quelle pro-' 
Tingio un lavoro di propaganda 
L'elezione dol Prosideato 
all Unione Bierevnagi » 

Come abbiamo già songaotate oggi“ 
ha luogò la acarocazione dai eoci ‘det’ 
l'Unione Eserganti per la nomina del- 
dei Pregidenta, 
- Gira gna circolare firmata «ta gruppo 
di sogi »' che propugon la sandidatara 
del car. Gio Batta Da Paulì, 


“- Yadréeno, 


1 Tree == xXx. =. — e. =. ouw@%66 





La ‘morto din bravo artlata. 


Nel pomeriggio d'ieri n sparso in! 


città ice notizia che produsse randa 


impressignà ; era mosto TOTI Dai 


ligeria:: . . E 

Chica Udine :noniconazsiva artista 
Gianopbo Calligario “ghe tanti uplondidi 
tarari tia forto ‘battito idéava & spe 
diva ih tatl'iÎtatta ad al: dstarof 

Bi è morto proprio nel mantra la. 
vorata bar la ue 


l'anora a iu'fatta  meritatiento  Hogni- 
states, al vii K 1- . Lo . . 

Non parilatio dette onotifiacnza, mé- 
daglie, diplomi. acn,. ph'Egli: ottanab;e 
tutte, è sone ritinerdetzetimo, fà Baposi. 
gioal, mostre è coscortt a cul pete 

ris. 

Ddiza perda. ago del vuoi migliori 
figli, un artitta cha chornado e stasso, 
onorò:. pare la terra che 
patkli, ; __* 

Alia, Aapniata farotalia le ucatro con 
doglian 4 Strireatane, 


L'improrvise morte d'ra lustrascurpe 

Lert antg. verag la :7, neil'oftoria alle 
«Tra Torri» in Via Mercatoracchio, si 
trorara: radeto ai na tavolo il 1esesd- 
tenng Giusoppo Pers, lasirazoarpo, Té- 
doro json ra figli, abliante ta Via Zo- 
putti; Fi Li Ò 

Atara Rppank: ‘ordinato va’ blschier 
di vino quando fe visto piogarsi 40 sò 
utesso @ riziolare A terra; a oredora 
tenti&rsi di malore improvriso ma in- 
tedo-ii diagraziato era cadarora. o 

Il dott. Marsuttici, chiamato, coRHalà 
la ‘forte sitvenzia: per. paraliet ders- 
bralà # poco dopo, d'ordine dei dele» 
gato Sablità; ii dadavere dol Para tende 
traeppriato al Cimitero bh diapoalzione 
deli Autorita. I 

i ti‘Pazio sgi cavalli 

E'‘defcitivamonte fissato ole gol 1 Marzo 
icavalii che entreranno it italia prorenienti 
dall'Austria Ungheria dovranno mo va 


Dazio: di L. 25 pei cavalli fino all'altezza 
di 104.38; dt L. 40 pei onvalli da n. 1,69 
ki Li ni t i "ot . 








: CARNOVALE 
"  Biowedì grasso 

lt ‘gioredi gesssa è irassorso.... 4l- 
quanto diegto, #6 vogliamo, perchè si 
AUò:poso morimento ju cità, 

Malta le guté a coni ssdettero Lume» 
rosa pof itima pila aora sile varia trat 
torlaidilia ‘olttà, por toaugiare i tradi. 
sionsli croitoli è le frittella, 

Alla Sala Cecchini ni baliò acaani. 
tatcabte rotta la gotte, la qui popo 
lare #rabiente accorso una foliz. strace- 
diparja di gaota d'ambo | sossi donde. 
rosa di divertirsi. . . È 

Dopy mezsancite veunoro cstratti i 
precali a siod L. BO (dieci scudi d'ar- 

ntdj par voro a L, 26 {srnqua anudi 

‘arggnto) per dossa, — 

Ii ‘prio venne into‘ dai N. Bu2, il 
segorlo dial IN. 290'e auenio pregati di 
nvvertira i fortonati favoriti dalla aort8, 
ghe le scmame si trotano nella mani 
del wig. Gitsappo BPigatti barbiore in 
via Gavcor dal quale dovranno asset 
Fitiratt--eniro oggi, - 

A: Tastro Vittorio manuela. pura 
si 4 baitato, wa notaio poct pabbtico 
£ l'ambiente alquanto freddo, tanto è 


varo che: moltt ugmi si NOEAYRDO:;. 908. 
pit 


tn 


paletot vidarso, dt cf° ., i 
Buttifiva o 'avicrifinonto’ 
Cosoncono i lattori ia sensa per ari 
In vaga Repzicore lo agorto sabato nou 
malla later 
Te ne fnocigmo confidenza, con pre- 
ghiera del segreto, oi 
La gentijo dea della dauzo 
allora diimisshiari ei mortali por. de- 
liziarli |} venturo 24 (sabato), «l Vo: 
giionissinio: protnosso dagli sfisdenti, 
concia detta Glancropion opera della 
oricai bella gollaxdio» istituzione... 
(Giova atuarlira che doraate la va- 


glia saranno praso belle, falantanea, 


ell'incandassenie igoo del'magnesio; 
riprodettà ia. cartolina, si. offriranno 
agli intervenuti, col sark dondesse 
l'impostatione nel testro sterno. — 


pi rigntato del ballo . side s bene: 


fiaio dalla Società dal Radadi. 


natio ++ + fe 
Cronache Provinciali 
© Latisana 
Linsa iramriaria Udine-Rivipneno-Letisana 
fra A profigaito della progattata 
lines tranviaria Udine-Rvignano Luti- 
anna, pebbloberemo doraani nn intarae- 


sante articolo in argomento del prof 
Gollio Cass, . 


Caleidoscopio 
co glo 
Oggi 23, S. Falico,! . - . 
«. Rifomerido storie 
Foite' ja CaPnovalo. 


23 febbrato 4583, — Come in qua.- 


zia fora il-28- febbraio -IB#S) così in 
varia alira dei'oacnovali di quel tempo, 
pei gastelto di Udine, dimora del Luo 
gotenebte, vi'‘tàgitano delle ‘commedie 
(scheda li: collezione Joppi). =. *: 


Usato fa Inauperabili 


ùle Mafoallibao dt 
Mico, cella quate Rviobbwtenttà Alta 


enice, alla. Veglia’: CiolistiF. 


riflatò: 


“ priretttà, nell'attimor'att faglie) nell'ar.. 
‘mantra che; attnà, com raptdimenta si 


gli diada i | 


“og giveno' | fort d4l tuo "at 


immediato 
i persa a trito questo: gusrisa] da qua- 


IL GIORNALE 
Motlide Serno ia pariato ieri Î'altro È 

Rotta de) (oriali. No} simo certi di far 

dpia greta ai nostri lattori riproducendo ia 


prima parte della insratiglioni conferenza, 


a Talvotta in una rara ork.itkaguilia 
fin! suora amico 6 fedcie dlirsparna | 


. fHirgiti di asa conversazione di senti. 


mesto, di urla: penetra più nolla vita 


ta: cQRettiando: è vsa domanda; bon 
fagonsueta, sgorga dal cuore amigo, è 
mi shiade: « Amtioh, vool ta, dinque, 
Uontinuare, RaGOrA A BOMpra; x facidefo 
Metto, & 
Sarge. in lastio a A gaetiàrl, via, netla 


ta 


.polvara della strada cho ta parcorti, 


Senta seppuro voltari! a tadera. obi li 
radcoglia, oh H odora, oh! sa ne adorano: 
a tu sal già iontana, a i fiori sono di- 
aparsit-Yiot ta, denque, mica, soeor 
glttava, nel tao affannoso. viaggio, ni 
tenti che ai agitazo intorno alla tak 
fronte, fra le fampsate, questi fiori 
dalla tnx anima a dat too acore a, farsa 


A 1 Aratfo, poichè fostì troppo magne- 


cima, sentirti, a un tratto, arida, ste- 


i rito, ittpiotrita soma use roscia so aut 


rfun germe, più, nalia farà foriraf A. 
miss, ti rodi, duague, esser giorgati. 
ita- dino alla morte! Bi Ibs cha td 
doravi anrimerte 6 cha il giorgallnzio:t9 
Imped! di dare alla toa, quando, guando 
li soriverait E quell! che, negli nont 
ghe ti rimangono, dono presioso del 
Signora di aul dovresti trarre più alto 
e plù durerola profitto, | Hbri cia, sr. 
solntamante, te to viti, tc devi sari. 
fera, se noe tuoi perire 069 tutti £ tuoi 


‘Eaogni di arte è di poesia, ji farai ta, 


se Rocora renti net giornaliemo? Vuot 
to, derigue, 0 amies, rinrinziare a 0gnl 
tua ristone de raegdare in forma di 
vio t A che race! rascomandare il tto 
notis Non tieni ta a virare, oltre ii 
tao terapot É chi si rammantark più 
dl: te, no to avra: aperporato nei fogli 
ghe vivono ni giorno ogni ferza della 
tak toanto t 

“Ti nat to stecca votata, spontansa- 
mente, niiù ttimerdiata caducità a al 
obbliga È Amica, pensa, 


sto male possente: ali tl ico medico, 
sii, verso ta stosta, aspra 6 implana- 
bila, mia guarnsci, Finigol di fare arti 


‘voli di glorcsie, cronashe di grornala, 


lascia ogni giortala, il 100 è gii altài, 


nov agrivero più i nessuno di ssi, | 


non i leggera, con li fara anlrare {n 
quat tana, 6 dà questi anni detia tur 
vita, tatti, comiplati, di tito romatri, 
al tuci deammi, alle toe novolle Fa 
dal libri! Amica, 
questo mala posante o la tara tita 
d'arte ssrà stata mono a Inutile la» 
Bose, in quell'ora, l'anima mia dla 


(so stato di atntiohesza è, quiudi, di 


umiltà, sa il cuore amico sha mi paria 


‘#8 trovare le parole giusto che gi ailun 


gano nallo spirito, a graidi cade, ao 
ia intimo tristerze che giacolono rapolte, 
IE 190 sero morte, 19, LeD sonò morte, 
rititono 4 paicitano, nu'ardopte è in- 


tinsibile malinconia mi perrada polehè | 


tatto il me esssra dà ragione a colei, 
a solol cha mi parla. Così, ahitando il 
gspo contrito, it suo. sirt@agimento in- 
consolabile, fo do no ritopitata ai buog 
tempo irzstorio, è di qui niente è nas 


auto, misridark le rischéezet o la forza: 


ev don cana desisione impetuosa, quasi 


‘-rtolenta; io ginro, sì, glaro a chi mi 


anolita, rn più n me stéxrk, che ta 
mia cpera di giornallata fra gn anno, 
fra tai mesi, tra ss pettine snrk 


sfalta, Goita, por astipro a che, liberata, 


Hbera, falno, libera, io mi darò, par 
quanto ancora io possa, ai miei romagti, 
ai mist drammi, alle mie novella, n 
quelle ‘opere quiste a solingha ‘a taol- 
turbe, dl'oni porterò, nella tomba, tatta 


da nostalgia, Così giurano il marinsio, 


il gicocatore, il folle amante, invogan: 
do sullagforo testa, tutta l'ira del cislo, 
per lo spergiuro: io, gilro cca essi. 

desi mancato al loro giuramento, il 
di seguenta, il rainuto segzente: il ma- 
rinslo ritorna xl mare, il ginooatora 
riprende le carte, il folle amante sl 
glia ni piadi dalla pun douna, + jk gior- 
Qalizta ritomizola a vivera pel giornale 
a dal giornale: ‘a l'onio4 spavaura è 
che !a mirpricordia del Signore nou gi 
punlina troppa gravemente di ona apare 
giuro così ostinato È 

«Ma song lo sola, forsef Questa fal= 
bra, tairolta sottile, talvolta bragiante, 
serpeggia solo nei mio senguef Questa 
infermità così delta è goal tatfibile, in- 
alema, La sciatmento ma, per profondo 
e lntango caso patologico t No: no, Nella 
Baritera del giornalismo italinno che, 
negli altimi diect anni ba, assunto ana 
forte vitalità è neo splebdore di vita, 
*ì s000, dome the, site, molti altri sori. 
tori che uono sinti Irancinati da questo 
s0at8 è imuoeriono mele dallo eptrito e 


.t oba, fontarpenta, gono alati prosi, quasi 


aompistameate presi, dzsi giornalismo. 


Ah confratelli misi, cha mi angolteto a È. 


roicgonivatalii di altr) pass! che mi 
leggarsto è tnttl vut, confratelli, cul 
arriverà t'eco delle parola di una ko- 


ralla, di lavoro a di raserificio, dita, dite, |. 


quanti di voi nen Banno spffcosta, è 
tatte, o in parte, un’ acima, di postal 
Quanti di vol nen hanno sofonsis Pa- 


‘nina diuò fanizatoeet Chi di 


o tu gusrisoì dal 


‘ gocliliafnziona 
RA 8, 


MADTE IRUIIRRE... NE VOLETDTE FERNET DAPPONI 


1 PAESE 
Tol 
che nun .bbii uc:+ , in tà atutto, dallo 
naptruzioni dl un'eco più somplezga, 
a più vasta, 6 più nobilef Chi di voi 
aho cor abbia rinenziato a usa vislone 
‘mirabile di baltezza a di affiezcia, 1 
aiova cha poteva, forea... discondara 
nella regltk e divantaro paroia vira, è 
Lirsi iromagios vira, 6 fare! rita, itifiog, 
AO voi sissrna ii areatore magico e fa» 
Isaf Ogo! glaeno, pula statopa, nei 
giornali, nomi già da tacito tempo nm 
mirati co amati, oppacitonno, il aciGune 
di prosa, cha foemano fl pinsero api. 
tuale dei lettore, ma che tolgono il 
loto autora a couosplrianii più larghi 
# più doraroli: «gui giorno, nelle so- 
lonné dei dugaoto a più giornali quell. 
dieni d'Italta, covelli nomi compalotto, 
masso quelli di giorani piani di tnianto 
nuoto e fresco, pieni dl nudacla gio 
sonda a fortanata, a questi giovini nan 
santo 8 ton Tfoglione attegdera Îl sno. 
gesto lontano, lecto, difflolle # freddo 
det Hbri, è l'articolo del giorcale da 
alla loro impazienza, alla foro auzistà 
ana soddisfazione immediata, ed essi 
stò già vinti da quelta fabbro, a giam- 
nial più, forae, un Hbro cessirà dalla 
loro menta e dalle loro mani», 


1“ 
mn 





Note e Notizie 
Quanto si paga In italia 

Hoeco le proporzioni: sB00ndo. coi si 

pagi la tasso fondiaria nei principali 


Stati Eorope!: 
Bvissara il 3 peccnento all'agno; Ta. 


ghuterra ii bi Germania 117; Frandia” 


8; Austria il 10; Rossia il 12; FRA 
i BO, E 

All'apporto, ecsgiin quale praporriona. 
sì trovano ie apsea che, por ogni abl 
tazie, lè vuiodicate nazioni astegrano 
all'agrigoltera io effi ae 

Frangia lita D.60 figtitteres DE, 
Svizzera 0.40; Gocmatua 0,35; Aoairia 
0.30; Russia 029; Tralia O20, 


L'Italia, atunque, apbbbno per natora 


sia aatsbrial monia agricola, è ia Nazione 
che spende meso di ogoi altra per la 
agricolfara, mantra d a tutta superiore 
nei depretarla con la più asorbitanto 
fsgnhiik, LE 

Globerta Giostt, Girautore proprietario. 


fipvare: Ostra fiorento reaponenbile 


Ringraziamento . 

La famiglio Colombatti è Reratta ria. 
graziano sentitanionto tatti quel plelosi 
cita voltoro in qualsinni ga sa onorara 
la’ molppria detla loro gara Beiipia 
Contessa Teresa Baretta ved: Belarado 

eda. modo partiodlara tributano im 
poritori sensi di grazie al Cangonioo 
Mons. Valentino Rizri-che prodigò al. 
l'informa i‘anprami ‘danforti 4 sl me 
dicò anranta dott. Antonio Cavarzerani 
che ron riepartnà curo stpientii e pre- 
more affalinosb:tpl Bb Lrsge daoorio 
della malattia. 


Ti figlio Alberto a ia moglie Maria 
insienig ai parenti tutit, don. animo. 


siraziatò partecipano fa storte ieri ar- 
tenuti alle pre 13 dalloro amatisnino 


Giussppò Calligaris 
I fanarali atianvo itogo domadi sa 
bato alla ore 6, partendo dalla cas 
in Via Palladio N 18.., ET 
Udine, D9 fettbtaio FELOGG, i: 
Serva la presante di‘ partecipazione 
personale, io n 
L ontememelit.ne ENTE 
Ieri improvmisamentoe cessata di vi- 
vera a Graz 


Lucia Scala i 


La sorelle Angaolina, Maria, Adele, 
Vittoria; i.cogrsti Galestino Caria a 
Giuseppa Miobitaoh, i nipoti 0 |! pe- 
venti tatli partecipano la trista notizia, 

dino, 23 febbraio 1906, 


Inohiostel Arnold di Londra: 


da sorivare a cia copiare 


PERMANENZA — FLUDITÀ e COLORE 


Sono i migliori che f'anperienze d'ur 
sesolo ed 1 metodi d'oggidi. possano 
produrre e sono forati in Bottiglia 
COD turacoiolo, di gomme  patenmato- 
Becco di loguo doro nare patontaio — 
e con guasto faglie sistema l'inchicstra 
si taàcserk con assolata  fragisicts nol 
calamaro anehe it' più piocola, |’ 

Depoailo presso ja. 

i CARTOLERIE BARDUSCO 
. “BEI NE. O 
Campione di prova gratis. 





Procqrare un novo amiloo sl pro- 
prio giornalo, gin osrtese cura o desiderata 
pero ciosoun 2suico del 


Dai farmaolsti, draghieri 1433 la sontole. Assaggio gratis, a ohi Lo richiade von cartolina doppie, tive, Snemia, Nowrastuanta, 


Lainiiientisbalize denoinizici NL CRIIAE miri eioti 


Dini 


sep. sila 


“AUGUSTO VER 


| CERCASI 


trasporti, 
Rafsrangs. pretesa alla litografia 
Barnard! - Verona 


mt — —_- iu pn 


Iott, Gi USEPPE 


Cora dolla mecraszionia è dei 
dlistnrbi uservwosî dell’ uppureo: 
{ fhlo digerente (inappricnza = 
\ dolori di stomago » sbiticheozza 
vat), 


Dorsuitarioni fotti i giorni dalle 10 alle 14 


Mia Paolo Sarpi n. 7 — Udine. 
(3, Pistro Martire) 


SARTORIA 


{con autossa sala di preva) 


i F. RICOBELLI - Udine 


I Fiesta Marcatonaora far S. Riacemo) £ 
Taglio elegante - garantito + 
Confezione curata. 
“xa SPECIALITÀ se 


per monture Collegi, Bande 
| musicali, eco, 


CI mb 


Iltografo torcoo» , 
Hara giovano abile | 
] 
i 





CERDASI brava Maastra Tadesco | 
par susroizio conversazione tof persona 
solta, La offerte si rinevony prasso fl 
nostro giornnie, 


Prof, Ettore Chiarnttini 


SNPEULALISTA 


pér la MALATTIE INTERNE A 
a HERVOSE. | 


Visita dallo 13 alla 14 - Maroatomnovo, E. 4 











Diio Sasso Medicinale 


la salvezza delle giovani madri, 
H più efficace contro la stitichezza, 
it migliore del ricostituanti. 





3 Pat piadiri qandorda dé'mediel A più effl 8 più digeribile di tutta tu amuaiaicnl 
AEM eni «tte gue dinimzicno è gradtolinzino si nafbtge, var n a ! 






Battiglia grande L, 4» piutola L. 2,28; per posta L. 4,005 2,B8, . 
e + MRBLA richiesta saggi e catalogo dei famozi Oli d'Oliva da tavola e cucina. | 


puporizilane mitdiati all'ingrossa cd af miauto: r 


LI 


Freduttori: E. SASA bh FIGI.I, GAHLI 





ui 


mac-|/nicressante per tutti 2a . 
. . La ditta LACHIUSSI ‘avverte di aver fmesso in venvita © 
nei locgli dell'antica sedefia Via Cavour 86, un grande stok 
di rimanenze scampoli,ftagli vestiti è paletofs leggeri e pesanti 
con fortissimi ribassi, 

Le signore che hanno bambini e ragazzi da vestire tro- 


“veranno certo una grande convenienza così anche se desiderano 
un buon vestito. inglese f0 troveranno & metà prezzo. 


0200808009610 A988098800d 


LUIGI NADRO FU NATIA 


© UDINE -x”:a Prefettura, 2-4 - UDINE 
brevettata 


n ri segatura di legno o. ad alla combastibila niinto $ E 
Ss0200202v00 70 vorecsssseces 
Banca Cooperativa Udinese 


Stciale Illiizitato è Riserre .a 31 dicembre 1904 Lire 352,807.22.. 
(ii {{ilinaa perapela «— KIA CAVOTA, Mi dhe: Di: 











Promiato Laboratorio in Metalli 
.. UNICO DEPOSITARIO 


STUFA ECONOMICA 


Ospitale 





‘Operazioni della Banca con soci e non soci: 

. . .. Ematto azioni a L. SR,70 csdnaune. 
Sconta effetti di commercio ..,. 1/2 - B- Bio; -1-1:) 4. SUI l 
Fa prestiti sn cambinii a 2 Bro fono g & mesi W1/2 - B0/04 provvigione. 


Accorda #ovwenzioni acpra valori pub- 
hitoi cd induatriali A - Mio 
Apro Conti agrrariti vorzo garanzia. resle, — Fa il sarvizio dì Cassa . 
; per conto. terzi. o, : 
Emette, gratuitamente, Amsagni del Banco di Napoli. 
Riosva somme : 


‘ in Conto aarranta con cheques al ..,.... DIR20/0) getto da visoh, 


in deposlta i risparmio si Portatore gi d1/2 mobile {librat- 

io dlsposito 1 piooota risparmio a! 40/0 |M gratuiti), 

in Conto vinoolsto a sosdonza f:55 sè in Buoni di Cassa fruit. 
tifori, intorossi da convenitsi, 


Glinteressi decorrono col giorno, nor Festivo, seguente wi versamente. 
1 Iibretti tutti sono gratuità. 
Alle Società di Mutuo Soscorao e Cocpsrative accorda tassi di favore, 
Ai Soci che fegero oporazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 10 0/8 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 


L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 


— LODEN DAL BRUN - SCHIO — 


è presso la Ditta 0 
Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE | 
| mne. l__———————ÈÌmm@—@ 


Contro disturbi difftomaco, Original Fornet Company 
Feguio, intestini, Allto ost» (Auotima) 
Capitale 806.000 latarveran 











cani sie a A, Le fb PS AA «ilary Mara a du PALA RI CULI CL RERI LI ur > del ae NPURT ha HE PA per sii lena lieti PETS et FRI sella ri _° tit selon Te E. ! Lt. a . L.A. 





La grane scooporia del sacalo 


AIPERBIOTINA 




















bi 
A 
Insuperabile rigeneratore del sangue a tonloo del nervi 
ZZZ ii A i 
Siimetodo dai prof, Hrawn Séqnard di Parigi, realizaato cbm- 
SEAL pietamento renza intezione, rinrigoriste é proltnga la vita, dh la 
ul - farsa o salate. — Unico rissedia per prevenire a vararo l'apoplossin. 7 
i pscal -"Stabil.® Chimico D' MALESCHI + Firenze. i 
o] Gratia opusnoli @ nonavili per cerrispundanza Ò 
* Successo mondiale’ Effetto meraviglioso -’ È * 
N n , Aversa a Migone] gridaron, Lara da tail b papriseimai + ik, ahimb. “cha mori Veniieal la tutte. in Farmacie del monde LI 
; Atqua È pormklo — alta lor chien? CA in bevi Fatarmil — cadon di indotti: “LlIperbiotinad prapara ta ascondo la farmacogea uffto, del Ragno, : # | 
pere -RIIE commatlat «= a ogal lozione; . E rosta Infolyme + fra tai luna “0° SR. i smni danni. detta. Fasce i 
i «a * Tutti tlugonara: — a CATA è Migone » Ù Bol di Higens + l'acqua lchinine! | pi ' ui ! i v n (a pera I 
coi dar Giai FiUanE Anali n sitter ano di priml- È celp fas Euf i | 
Pi. sima ACgua DAIMINA MIGONE pra non ee fe quell s}itanio. Peio ciente è Bi È Rea: Avvisi i in quarta pagina a prezzi miti. - 


tenace rigeneratore del sistenia capiliate, Essa 8 un Itguidi rinffescante « Iinpiln 4rf ine 
iriente confinato di sostanza. vegetali Non enisbia Îcolere dé. capelli è ne impedisca la Mi 
caduta promatura. Fasa ha vato risultati Enmiedisti a ipaldisfnconlistimi anche quasto la ca- BI 
dula glorneilera dei capelli era fortissima. 


Deposito Gavrrala da MEGONE AD - Vin Torloo, 13» < MILATO — Fabrica al Pibtutarip. marti, 
wartiogli put la Toilette e si Chinvagliarie. pit Farmoaiati, oroghiari. Guincagliuei pratumigri.. 
Parcuochieri, Barar, . 


ERI AAL: PAM A ARAN II NI TAR 


* Linee del NORD e SUD AMERICA” 


BERVEZIO RARIDO POSTALE SETTIMANALE: 
Rappresentanza Sociale 
:datta 
“ Navigazione. Generale Italiana ,, 


+ {EtciatA riunite Florio è Anbattino) - | 
Capitate soctale L. 80,000,900 - Emesso e vergalo L. 33,000,060 


=" i uilela, ft, SE 


“La “La Veloce n 
, Società di Nurigaziono Italiana Va 
Capitale emessa e versato L. Pa 1,000,000 
Udine - via Prefettura, IT. 16 - Udine 


T°rosgirne rartenze da +E”ITOR7A. . 
per NEW-YORK Raiioar Tita Bagli Stati uit per. MONTEVIDEO è BUENOS: AYRES- 







Merritt 


Le tnigliori tinture del mondo” 






















2. * 
FX apra 





siciuoestiato da eitro tranta. 
neri comò lt più ofiivasi a 
nrtolnianicale tnveque’ puri, 
be negonati i 


Rigeneratore: univ arsale 
Ristoratore dei capa F.ili Riurl 


Fire 

} di ANTONIO LONGRG: - Vonezia 

Questo preparato senta sarete nos 
tralura, ridosa. pi capelli. bIngebi: ii 
loro primitivo color nére, cuitagno &, 
: biondo: impedisce ja cadula, Hofofza 
i Itllo, a da loro-la morbiderta e la fresabagia detla 
piorentd. Viene preferito de tntti perchè di- spiata 
applicazione, — Ala pottigita ZL. $. 


ACQUA CELESTE AFRICANA. 
La ‘più rinomata tinfura istantanea th u 
Tiago perfettamente nera capelli @ barba sentà Mie CASG n fto n 


razione sparo poò tingorsi da sh iImpiegandari mono di. stage tti di "tia 
cazione è duratura quindici gicraì, 


Una bottiglia in elegania astuccio Ma la durota di 4 press e si vende a. Ù 4 
TINTURA PO POGNRAFICA ISTANTANIZA 


Quesis promiata Tintora, di speciule conveniansa per le aîgnore, poiché ia 
adatta, Ln ta vinto di tingere sonde macchiare la pelle come Pigi perte LI 
simili tintore ib 2 bottiglie, e di più lescia { bapelfi pioghavai! come prima dele 










VAPORE Compagnia parvenza sei FAPORE sE Compagnia ce POV 1 omnorvendone la foro iuciderza: netirale. 
IN'PIEMONTE NG. I 25 Febbraio | USIBIIA N. @.L marz 
NERD AUERICA | Mn Walsca 28.» | CENTRO AMERICA Ta Tolosa 5 1 VERO VE AS Ha icano È 
. : E: . : NI È SFABDEGNA , . Md L: : AB ». : Tint. ra in Casmatina, pasa Unica; tarare. solida a forme di sorantico, 


* “preferis; | qnania sì irovano in cammersia, — ili Corone americana è composto di 
idolla di bor.che dà forza al hulho dal mupett 6 a avila le cadola. "Tage do 
bio do castegno è nero pirfatto,- 


Ogni Corone in elegante Gatucoie si veriti a Le CECI je: 





i Partenza ‘da'’Genova ‘per 'RibJaneiro ‘8’ Bantos (Brasil) 
HI Marzo 1808. partirà il vapore della N. G. IL SARDEGNA 





fi nm “pi ta 7 Tilhe LÙMa ni 1, NTDA L E z i 
Partenza postale da GENOVA Ta L'AMERICA CENTRALE Protetto N. @ ) È pro pre dre plan da d 
i, .. » f marza 1906 + col. piroscafo della Veloce e WASHINGTON | 
A oi tinba di Goribyy per Bombay Hong-Kong tutti 1 mesi 
Tier ‘dn Venezia par Alemsandria ogui 1% giorul Da UDITE un giorno priza. 
. Cop. fi gio diretto fip-Prindisi e Alessandria nell’ andata. . 
n N.B. — Colnciden nil Mar Ababo, Bombay è Hong-Kong von partenza da Fonova, LE o . cei 
IL PRESENTO, TOLD. Hi. PRECEDENTE {Sqlro. variazioni)... TIPOGRAFIA va VARFOLERIE . 0 


«‘prgttaimento lusupersbite - illuminazione elettrica 
Biagao tano pansaggierio merok per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutta le 


i linea esercitate dalla Società nel bar Rogra, India China ad esiremo Skriecta è ner ia arpa so, Nard, sa . di n 
TRLEFONO N. 2-34 s:idel Sud e America Centrale, TELEFONO. M 8:18... 
Per corrispondenza Cusalla postale 32. Por telegrammi : Navigazione, cpp cdi and! pet dar 


‘Bor informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentanie E a MARDATOVEGOHIO | Vi PURFBTTÙRA Va Cavone 
, He DUE Società in UDINE 11 signar «È Mi corel della Daputnzione Proviaginle, Mente di Piatà, ; di. 
» PARETTI. ‘ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura; N. 16 I Sr di per, IE nti dizanta sn | LL, 


. Felofono senza fi nòpra at aranal arprera] di nuova costruzione. DE 8 PECIALITÀ 
in soatole garta da laltere o cartonoipi fantasia; papetiars, notes 
in palle, in tela di qualnague. formata a ‘prozza, 


NOVITÀ 


Aibuma par cartoline in fatta tela tranciati a fmoeo, tir peinche, I 
in tela cd in carta, . se 
Albumi par poogiò,, par Agurine. Lisbig di qualsiasi prezzo 
0 formato. 
Lavori tipografici A i pabblioszioni d'ogni gonere sconomniche 
a di lusso. — 


‘ PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
MBTRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in qsta 








LA VERA bea 


*ANTICANIZIA. 


sid A. LONGEGA 


Gaesla linportanta preparazione, sauen'a paste via tintora, possiede la facollà di ridonate 
uvirubilmagte ni sapalii e lit barba it primitivo e naturale solare bblofidio, const ino 
a n&ro, balla 4 vijalità come nei primi anni della giovinena. Non pincohla le palla, vb 
la biaaneria 3, Lp imipol las in cadata dei capelli, na Savorissa Io Bvilkppo pulluse it 
sapo dalla (or D) 

sola bottinita dall Antioanizte Longa cata per giusta 


Vagfatto > deiderato ‘ erato è garanti RT ho ion! 

. pa: JLuObngègi ra + praparazioni prograssira va 12 
È NE era à Aieaciolo » tutto le altre perché la Pu 'fflcace ol più cecuomita. 

: Chledare il solore she si desidera: bionda, caslazo 0 ner, +SPELA 

Bb:vende previo l'Amminlatraziona dat giornate «11 Paste = 4 tre 5 glia bottigliadi (RR 

* mundo formato è prodio 1 parruechitm A. Gerraratti In Marestovacch 


Sal 
ini dii A 


“Tinta Agiaiana ISTANTANEA per dare ai’ capelli ed Ali barba 
‘IL COLORE NATURALE 


Par pier om nd. she mi perrangono sontini ta dalle ila nomarcia clicatela per nvére a TINTURA EGIZIANA 
In una deri pe e * paopo bi ite 3 HI niente 007 cala mer l'abplicamone » hi aciloscritto, roprimiario | e fabbri 
muta, ga altra alle "salite nislole Ho dae pottiglie, ha Dello lo vanilita la TINTI E EGIZIANA precarnta Li nche io sn aclo 
E' ormai vonstat'ro qba nirò Eguslana detantanen$ l' onica che dis al onpelli ed alia barba il più bal: votoreaetaratii. 
L'ucica che ron #4 "tenga elfi venebcha, priva di nttrato d'seggnto, piombo e satie, Par tall usa prerogative Faso dia 
agita d divazalo © generi, polebà tutti heuzo di gli abb Dana ta Pio altro Uniure” ‘lataziance, ta a Rion paria dp . 

& 
i. Aeatola granda lire Pie Piscola lire lo, — Trovuaj vsaditfo in | EDINE Fin i pfrizio Annanzi del Goron!ie LI Paese A 
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Aradeo ii RA 
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Premiato: all'Esposizione dî Pafigi 1889%00f: niotagino drei 
 Tniplikità dlitrati 4 TOPI, SOR 
; abusi doti Ln iti ie bai pei dipolo tn D di 
. . Diohintvazione 13 ‘0 am tekai rta all. “p 


. ' Pichlaziame s0d piscera che il alguor. pa 'Cougrease | ha (ktto' Dos cr] dini 

mevti di Puseizanione grani, pitatura, Fivo «a fabbrica. pagta in quanta Clo da peso Li 

. tigmaggi dol ago "prepato TGRD-TRIPE # Pasito 1 è biso. pas lato, op: TORA. E 
pison noddiriazione, In fade Glalli Fog Fapg egg, ; 


Pdoohetto grande L. 1.00 — Piccolo de 9, 
 Trovasi vendibile présso I Uffigio del giornale « ÎL PAESE» Udine 


Vv veoerevv vv ve. 
La ‘rbglatie è là vita del. “omibblerbio Riu 


sit 23h ‘i Ta ili 


i TORD-TRIPE 
< 
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Avvisi in derza quarta pagina a prezzi modicissim | <L 
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